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Prevista per domani a Ginevra ia f i rma del documento sul nuovo disimpegno nel Sinai 

Contrastanti reazioni degli arabi 
all'accordo fra Egitto ed Israele 

Sadat afferma di aver invitato Ford a iniziare un dialogo con i palestinesi • Al Ahram preannuncia un incontro con dirigenti delia Resistenza • Arafat ha definito l'accordo 
« un complotto imperialista » - Brevi visite di Kissinger in Arabia Saudita, Giordania e Siria • Continuano i bombardamenti israeliani contro il Libano meridionale 

IL CAIRO, a 
Le polemiche e l dubbi che 

nel mondo arabo hanno ac
compagnato tutta la fase del 
negoziato guidato da Kissin
ger che ha portato alla con
clusione del nuovo accordo 
di disimpegno Ira Egitto e 
Israele, continuano anche ora 
che l'Intesa è conclusa. 
Le reazioni all'accordo, nel 
mondo arabo, sono assai con
trastanti e vanno dalla appro
vazione degli ambienti mo
derati e filoamericani del vari 
paesi, l'Ino alle riserve del si
riani, alle polemiche di Ghed-
dati, alle dure accuse del pa
lestinesi. 

L'interesse e ovviamente ri
volto soprattutto all'atteggia
mento della Resistenza pale
stinese. Il problema è cosi 
vivo che lo stesso Sadat ha 
ritenuto necessario rivelare 
Ieri sera di aver telefonato al 
presidente americano Ford 
per invitarlo a Iniziare un ne
goziato con 1 palestinesi: «Ho 
esortato Ford ad iniziare un 
dialogo con l palestinesi poi
ché la realta è che senza 1 
palestinesi non possiamo rag
giungere una pace definitiva 
nella regione» ha detto Sa
dat. E quale è stata la ri
sposta? « MI ha detto che 
gli Stati Unlt! fanno del loro 

Dopo l'accordo tra Egitto e Israele 

Un ruolo per l'Europa 
nel Medio Oriente 

« L'n momento di speran
za », così il ministro degli 
Esteri italiano Rumor si in
espresso sull'accordo tra Egit
to e Israele siglato lunedi 
a conclusione di quella che 
Kissinger ha definito la più 
difficile missione della sua 
vita. E' un giudizio che si 
può condividere. Noi stessi 
avevamo scritto, quando la 
intesa era ormai raggiungi 
anche se i testi relativi non 
erano ancora stati pubblica
ti, che si trattava di un pas
so positivo sebbene tutt'altro 
che solidi). Ma il ministro de
gli Esteri italiano ha aggiun
to dell'altro. « Confidiamo — 
ha detto — che questo risul
tato incoraggi ad affrontare 
con spirito aperto e volontà 
politica gli altri numerosi e 
gravi problemi sul tappeto: 
questo è l'auspicio che l'Ita
lia esprime anche nella sua 
qualità di membro della Co
munità europea ». 

Auspicio? Ci sembra fran
camente troppo poco, F. può 
tradursi in una posizione 
inquietante. L'oli. Rumor 
avrebbe dovuto parlare, in
nanzitutto, non di auspicio 
ma di condizione. Intanto, in
fatti, l'accordo di lunedì può 
costituire l'inizio di una in
versione di tendenza, in quan
to esso sia inteso, appunto, 
come la condizione per avvia
re a soluzione gli « altri nu
merosi problemi sul tappe
to ». Il governo italiano, e 
il suo ministro degli Esteri 
in particolare, lo sanno mol
to bene. 

Non solo inutile, dunque, 
ma anche pericolosa può es
sere la tendenza, che sembra 
manifestarsi, a considerare 
quanto ò stato fatto come 
qualcosa di decisivo, che di 
per sé allontani nel temi», 
se non scongiuri del tutto, 
la possibilità che nuovi con
flitti esplodano nella tormen
tata regione medio orientale. 
Ma vi 6 di più. Proprio in 
quanto membro della Co
munità europea, e di presi
dente di turno del Consiglio 
dei ministri dei Nove l'Ita
lia non può limitarsi alle 
speranze e. agli auspici quan
do è invece tempo di impe
gni concreti. 

Un'occasione 
I.a settimana prossimi, a 

Venezia, si terrà una riunio
ne dei ministri degli Esteri 
della Comunità. Può esstro 
l'occasione, e sarebbe imr.cr-
donabile se venisse sciupata, 
per concordare un'azione po
litica che vada nella direzio
no della ripresa delta trat
tativa d'assieme. Nella sua 
qualità di presidente di tale 
riunione l'on. Rumor dovreb
be assumere l'iniziativa. Ve
dremo se lo farà. Nel caso 
contrario assisteremmo an
cora una volta alla rinuncia 
a operare positivamente in 
una situazione che questo ri
chiede e con urgenza. Por 
nuanto positivo possa essere 
Il gesto compiuto con la si
gla dell'accordo, esso rischia 
Infatti di essere annullato 
del tutto, con consegue n/e 
difficilmente valutabili, r.rl 
caso rimanesse un fat'o iso
lato da tutto il resto. 

Tutti sanno, in effetti, an
che se non tutti lo dicono, 
che nessuna soluzione reale 
del conflitto medio orientate 
può essere raggiunta senza 
il soddisfacimento dei diritti 
legittimi del popolo arni» Hi 
Palestina. La tendenza che 
sembra farsi strada, inveo". 
è duella di considerare che la 
soluzioni1 di questo nroh'onin 
possa essere rinviata senza 
danni. IO' un errore gravis
simo. E nersovorarc in esso 
si'inificherobbr- non accorger
si che il conflitto merlin 
orientale può riaccendersi in 
ogni momento oanco'laiv'n 
con granfie ranidità tutte le 
fatiche de! signor Kis«in"or 
* la fragile costruzione eh" 
«ombra aver esteso l'in'luen-
Ta americana nel'a regione. 

Osservatori suoricolati. ita 
Kant e stranieri sono impe

gnati in questi giorni a dif
fondere la tesi secondo cui la 
resistenza palestinese sarebbe 
debole e isolata e quindi de
stinata a spegnersi in conse
guenza di un accordo, come 
quello siglato lunedì, che mu
ta i rapporti tra i due paesi 
chiave della vicenda medio 
orientale. In realtà è vero il 
contrario. Non ò un mistero 
per nessuno, che questo ac
cordo ha suscitato e suscita, 
nonostante i suoi indubbi a-
spetti positivi, resistenze as
sai diffuse nei paesi arabi, ivi 
compreso lo stesso Egitto. Le 
critiche più severe che vengo
no mosse riguardano non sol
tanto la esiguità del territorio 
recuperato dall'Egitto, non 
soltanto il ruolo che gli Stati 
Uniti hanno finito con l'assu
mere, attraverso la presenza 
dei loro tecnici sui passi di 
Mitla, nei rapporti tra Egitto 
e Israele, ma anche e fonda
mentalmente lo stralcio, per 
così dire, del contenzioso tra 
il Cairo e Gerusalemme dal 
complesso delle questioni da 
risolvere. 

Giusta battaglia 
Ciò vuol dire che la resi

stenza palestinese finirà con 
il trovare uno spazio ampio 
per portare avanti con vigore 
la sua giusta battaglia per il 
riconoscimento dei diritti vi
tali di questo popolo. Essa non 
va dunque, come superficial
mente si pretende, verso l'iso
lamento e l'impotenza ma ver
so l'allargarsi delle sue allean
ze in tutto il mondo arabo e, 
ripetiamo, all'interno della 
stessa società egiziana. E' una 
prospettiva che Kissinger ha 
assai probabilmente sottova
lutato. Preso nello ingranaggio 
della necessità di giungere co
munque ad un successo che 
consentisse al tempo stesso lo 
estendersi della influenza ame
ricana nella regione, il segre
tario di Stato ha finito con il 
perdere di vista i dati più pro
fondi della situazione medio 
orientale. Abituato, d'altra 
parte, a concepire la politica 
v la diplomazia soltanto in ter
mini di potenza, egli ha proba
bilmente ritenuto di aver get
tato le basi per la rassegna
zione della resistenza palesti
nese e di aver legato per sem
pre l'Egitto ad una politica dì-
retta a fare degli americani 
gli arbitri nel Medio Oriente. 

Ma se così fosse, se questo 
fosse il disegno che sta al fon
do della sua « mediazione ». a 
maggior ragione i paesi euro
pei farebbero molto bene a 
guardare con realismo e fred
dezza alla realtà. Si è già avu
to modo di notare che la lunga 
latitanza dell'Europa ha con. 
tribuito non poco a incancre
nire la situazione con grave 
danno per tutti. L'n a nuova la
titanza, nelle condizioni nuove 
create dall'accordo tra Egitto 
e Israele, potrebbe rendere ir
reparabili i guasti prodotti nel 
passato. Quel che si tratta di 
fare non è già, ovviamente, di 
prender posizione contro un 
accordo che apre pur sempre 
una possibilità, ma di operare 
l»rclié tale accordo non ri
manga un fatto isolato. Se i 
Nove, ad esempio, tornassero 
a ribadire, a Venezia, il loro 
impegno ad agire per la inte
grale applicazione delle risolu
zioni dell'Orni e per il soddi
sfacimento dei legittimi diritti 
del popolo arai*) di Palestina, 
porterebbero senza dubbio un 
contributo importante alla ri
presa e all'allargamento della 
trattativa, K se a questo Ta
cessero seguito gesti signifi
cativi verso la resistenza pa
lestinese, aumenterebbero le 
iwssibilità di un inserimento 
costruttivo nel regolamento di 
assieme. Non fare né l'ima 
cosa né l'altra potrebbe porta
re non soltanto a rinunciare 
ad aver voce in capitolo in 
una zona ululo, ma anche a 
correrò il rischio elle il <* mo 
mento rli speranza *> non dui-i, 
nppun'o. più rli un momento, j 

Alberto Jacoviello : 

meglio per ottenere una solu
zione giusta e pacifica nella 
regione)). Come si vede, una 
risposta non certo incorag
giante per 1 palestinesi. 

Al Cairo si all'erma che so
no in corso consultazioni per 
un incontro fra dirigenti egi
ziani e palestinesi per chiari
re le rispettive posizioni ed 
eliminare le divergenze. Il 
quotidiano ufficioso AI Ah 
rum afferma che in questo 
incontro verranno anche di
scussi 1 passi che dovrebbero 
far seguito al nuovo accordo. 

Il giornale afferma che Su-
dat. In una lettera personali! 
al capo della organizzazione 
per la liberazione della Pale
stina, Yasslr Arafat, assicura 
che l'accordo non è altro che 
un primo passo verso la solu
zione dell'Intero problema del 
medio oriente. Sadat afferma 
che quanto prima verranno 

condotte trattative per giun
gere ad un disimpegno anche 
nella regione delle alture di 
Golan, tra Israele e la Stria. 

Non si può nascondere che 
larghi ambienti palestinesi 
considerano l'accordo fra K-
gltto e Israele una specie di 
tradimento. Parlando Ieri se
ra a Beirut. Arafat ha dura
mente criticato l'accordo de
finendolo « un complotto Im
perialista per liquidare la 
causa della Palestina :>. Ara
fat ha sollecitato una intensi
ficazione degli sforzi per 
«combattere la presenza a-
merlcana » nel Medio Orien
te e sabotare l'accordo. 

Stasera inoltre l'OLP ha 
diffuso una dichiarazione 
nella quale condanna l'accor
do come una « rottura del
l'unanimità araba e un se
vero colpo alle aspirazioni 
della nostra nazione. Nono
stante le assicurazioni egi
ziane — prosegue la nota — 
l'accordo non è militare, ma 
politico; concluso sotto gli 
auspici dell'imperialismo, es
so è come una lancia mal
vagia puntata sul corpo del
la rivoluzione palestinese, per 
sopprimerla », Centinaia di 
palestinesi hanno manifesta
to stasera contro l'accordo 
davanti alla sede dell'OLP a 
Beirut, 

Radio Damasco, per parte 
sua. vedo nell'accordo « la 
realizzazione delle manovre 
israeliane tendenti a divide
re gli arabi». «Ogni accor
do parziale o provvisorio — 
ha aggiunto la radio siriana 
— è solo un peggioramen
to... La Siria non entrerà nel 
gioco e non si lascerà Ingan
nare»: esse «non abbando
nerà la lotta finche non avrà 
realizzato 1 suol obbiettivi, 
cioè la liberazione di tutte 
le terre occupate e 11 ricono
scimento del legittimi diritti 
del popolo palestinese ». 

I giornali filo-Iracheni di 
Beirut definiscono l'accordo 
una vera e propria «capito
lazione » ed esortano le forze 
nazionaliste In tutto il mondo 
arabo ad opporsi « all'Ingres
so della presenza fisica ame
ricana nella regione ». Al Sa
lir, un giornale filo-libico, af
ferma che l'accordo ha tolto 
l'Egitto dalla guerra contro 
Israele « fino a ulteriore noti
zia ». Ghcddafl per parte sua 
ha Ieri sera pronunciato un 
discorso criticando l'accordo 
e ha afiermato l'Inevitabilità 
di un conflitto fra ara
bi e israeliani e ha promesso 
di intensiricare gli aiuti al 
movimenti palestinesi Intran
sigenti. Persino 1 giornali II-
banesl filo-egiziani non ester
nano molto entusiasmo per 
questo accordo Interinale. 

II segretario di Stato amori-
cano Kl?singer è giunto oggi 
nell'Arabia Saudita dove ha 
avuto un colloquio con re 
Khaled. Dopo un'altra sosta 
ad Amman (dove è giunto 
In seratai per un incontro 
con re Hussein, Kissinger sa
rà domattina a Damasco e 
successivamente partirà per 
Washington. 

Per quanto riguarda la fir
ma dell'accordo, si prevede 
che essa avverrà giove
dì prossimo a Ginevra e che 
in tale occasione delegati egi
ziani ed Israeliani si Incontre
ranno faccia a faccia. In un 
primo momento correva voce 
che il documento sarebbe sta
to firmato In due cerimonie 
separate. 

Intanto, per la quarta vol
ta nel giro di un mese, avio
getti Israeliani hanno bom
bardato 11 territorio del 
Sud-Ll'oano, questa volta nel 
dintorni del villaggio di Ha-
sbaya. L'attacco aereo è sta
to preceduto da un canno-
negglamento da parte della 
artiglieria israeliana. Almeno 
un civile libanese è rimasto 
ucciso. 

WASHINGTON, 2 
Il Senato USA Inizia oggi. 

a camere separate, la sua 
attività, dopo una vacanza du
rata un mese e II primo argo
mento In discussione sarà 
la partecipazione americana 
alla nuova fase di disimpegno 
sul terreno del Sinai. 

Alcuni membri del Congres
so, In particolare 11 leader 
della maggioranza al senato 
Mike Mansfield e d il senato
re democratico di Washing
ton Henry Jackson, hanno già 
espresso il loro punto di vi-
sta contrarlo a un «diretto 
convolgimento » americano 
in Medio Oriente. 

Alcuni parlamentari, come 
pure settori dell'opinione pub- I 
blica, hanno espresso il timo- | 
re che 11 paese venga il qual- i 
che modo trascinato in una 
nuova guerra nel Medio O- ! 
riento. Altri hanno chiara- i 
mente dichiarato che gli Stati | 
Uniti non devono essere 11 pò- ' 
lizlotto del mondo. Cionono- [ 
slante, il portavoce presiden
ziali- Nesson ha detto rhc j 
Ford « o fiducioso » ncll'.ippro- i 

vazionc dell'accordo. < 

ALESSANDRIA — Il Presidente egiziano Sadat e II ministro degli esteri Fatimi, durante una 
conferenza stampa dopo la siglatura dell'accordo tra Israele e l'Egitto 

Con grandi manifestazioni popolari 

Celebrato ad Hanoi e Saigon 
il trentennale della RDV 

Importante discorso del premier nordvietnamita - Parala militare e sfilata di 
popolo nella capitale del Sud Vietnam • Un messaggio del Comitato Italia-Vietnam 

Dal nostro corrispondente 
HANOI. 2 

Il Vietnam sta celebrando 
con grandi manifestazioni di 
gioia popolare il Trentesimo 
anniversario della fondazio
ne della RDV. E' la prima 
volta che si celebra la ricor
renza con il paese In pace. 
Al centro delle celebrazioni 
è stata la grande manifesta
zione di massa tenutasi In 
mattinata nella piazza Ba-
dinh durante la quale 11 
primo ministro Pham Van 
Dong, ha pronunciato un Im
portante discorso. Hanno 
fatto seguito una parata mi
litare e una sfilata di la
voratori. 

Esercito moderno 
Imponente e Impressionan

te la parata militare. Ha sfi
lato un esercito moderno e 
potentemente armato. Accan
to al reparti dell'esercito re
golare sono sfilati quelli del
le milizie operale e conta
dine. I giovani, vecchi e ra
gazzi. La parata si e svolta 
di fronte al Mausoleo del 
presidente Ho Chi Min. co
struito nel luogo esatto In 
cui sorgeva la modesta tri
buna In legno da cui lo stesso 
Ho Chi Min proclamò l'In
dipendenza del Vietnam nel 
IWJ . Oggi sulla tribuna del 
Mausoleo accanto al massi
mi dirigenti del Vietnam del 
nord erano anche 1 dirigen
ti del sud ed In particola
re Pham Hung, membro del
l'ufficio politico del Parti lo 
dei Lavoratori e segretario 
per l'organizzazione del par
tito del Sud Vietnam e 
Huynh Thanh Phat. presi
dente del GRP. C'erano an
che le delegazioni di parti
to e d! governo dell'URSS, 
della Repubblica Popolare 
Cinese e degli altri paesi so
cialisti, della Cambogia e del 
Laos guidate la prima da 
Slhanuk e Khleu Samphan e 
la seconda dal principe Su-
vannufong, quelle del partiti 
comunisti francese, giappo
nese ed Italiano ed Infine nu
merose rappresentanze di 
paesi non allineati. 

Pham Van Dong ha espres
so la gioia di poter celebra
re la fondazione della RDV 
dopo « la smagliante . vitto

ria della primavera del '7!) » 
che ha permesso « al nostro 
popolo, ormai padrone di tut
to il Paese, di andare avanti 
per edificare un Vietnam pa
cifico, unificato, indipenden
te, democratico e prospero: 
un Vietnam socialista per 
portare un contributo positi
vo all'opera rivoluzionarla 
del popoli di tutto 11 mondo ». 

Il primo ministro ha quin
di rivolto un pensiero « com
mosso e pieno di infinita 
gratitudine al presidente Ho 
Chi Min fondatore del no
stro partito e del nostro 
stato», ed ha aggiunto: 

« La linea rivoluzionarla 
del nostro partito ha per
messo di valorizzare le tra
dizioni nazionali di lotta 
contro l'aggressione stranie
ra, di mobilitare 11 blocco 
dell'unione di tutto il popo
lo, la potenza delle forze ar
mate di tutto 11 Paese ». 

« La linea rivoluzionarla del 
partito ha allo stesso tem
po conquistato la simpatia 
e 11 sostegno dei paesi so
cialisti, del paesi del Terzo 
Mondo, di tutta l'umanità 
progressista, compreso 11 po
polo progressista degli Sta
ti Uniti ». La direzione del 
partito — ha detto Pham 
Van Dong — ha saputo ap
plicare bene la strategia ge
nerale, « praticata In modo 
duttile ed Intelligente, di 
mantenere costantemente la 
iniziativa e tenersi sempre 
all'offensiva su tutti 1 fron
ti: militare, politico e diplo
matico ». 

« La linea e la strategia mi
litari del partito si sono 
espresse In una lotta di lun
go respiro per decimare pro
gressivamente ed annientare 
le forze nemiche e formare 
e sviluppare le nostre forze 
creando allo stesso tempo le 
circostanze favorevoli per 
combattere e vincere il nemi
co in battaglie decisive». 

Pham Van Dong, ha esal
tato quindi la superiorità del 
regime socialista stabilito nel 
nord, che è stato necessario 
per la vittoria comune «co
me base solida della rivolu
zione in tutto il paese ». A 
questo punto 11 primo mini
stro ha evocato « la pista Ho 
Chi Min che, attraversando 
la cordigliera centrale ed . 
unendo il nord al sud costi-

Otto morti 

nell'Ulster 

nel giro 

di poche ore 
BELFAST. 2, 

Nuove misure eccezionali 
sono stato decise oggi nel
l'Ulster dopo una delle più 
sanguinoso notti dall'Inizio 
della guerriglia urbana nella 
provincia del 1909. 

Sette persone, parte prote
stanti parte cattolici, sono 
state uccise nel giro di poche 
ore, da un capo all'altro del
l'Ulster, mentre venivano tro- i 
vati l cadaveri di altri due 
uomini, scomparsi tempo ad
dietro. ; 

Nello prime ore del matti- j 
no rinlorzi di truppa e di ! 
polizia appoggiati da mezzi 
blindati sono stati inviati nel
la contea di Armagh, a sud- ', 
ovest di Belfast, dove in un i 
piccolo centro, Newtown- I 
Hamilton, quattro persone so
no staio ucciso e dodici fé- ! 
ritc, alcuno gravemente, 

Stasera, Infine, un altro 
protestante è stato ucciso u 
Belfast, mentre era al lavo
ro: con lui salgono a 1305 le 
vittime nell'Ulster. 

Nuove prove 

contro l'FBI 

nell'assassinio 

di Kennedy 
HOUSTON, 2. 

Fornendo nuovi argomenti 
ai sostenitori della tesi se
condo cui nell'assassinio di 
Kennedy era implicatoli FBI, 
il quotidiano « Houston Chro-
nlcle » afferma oggi che l'En
te federale di investigazione 
e funzionari della polizia di 
Dallas tennero segreta per 
almeno cinque mesi una di
chiarazione secondo la quale 
l'F'BI sapeva che Lee Harvey 
Oswald era capace di uccide
re il presidente. 

Secondo il giornale. Il capo 
della polizia di Dallas. Jesse 
Curry, ammise Infine la par
te avuta nell'operazione « co
ver -tip » con una lettera se
greta al giudice Euri Warrcn, 
capo della commissione d'in
chiesta sulla tragedia di Dal
las ma la commissione ac
cantonò la cosa senza appro
fondire le Indagini. 

La dichiarazione di cui par
la Il « Chronicle » fu rosa dal 
tenente di polizia Jack Re-
vili. 

i tulsce una Impresa nella sto
ria della guerra, una glorio-

• sa pagina dell'unione nella 
j lotta di tutto il popolo». 
I Pham Van Dong ha conti

nuato ricordando come 11 2 
: settembre 1M5 « il presiden

te Ho Chi Min proclamò 
la nascita della RDV su tut
to 11 territorio vietnamita » e 
che durante la resistenza con
tro i francesi « 11 governo del
la RDV costituiva il potere 
rivoluzionarlo che gestiva tut
ti gli affari del paese». «La 
grande vittoria nella resisten
za contro l'aggressione ameri
cana ha dato I risultati che 
ci si attendeva, cioè la riunì-
Reazione della patria vietna
mita. Una rlunlflcazlone nel
l'indipendenza, nella libertà 
e nell'edificazione del socia
lismo In tutto 11 paese». 

Stretta unità 
«Fino ad oggi — ha conti

nuato Pham Van Dong — 
sotto la direzione del partito 
e con la stretta cooperazione 
tra 11 governo della RDV e 11 
GRP del sud Vietnam » ci 
slamo battuti e continuere
mo a batterci « per risolvere 
tutti 1 problemi concernenti 
le due zone ». Per 11 sud si 
trat ta prima di tutto di eli
minare « le pesanti conse
guenze di decenni di guerra 
di aggressione e di neocolo-
nialismo americano». 

Particolarmente gravi sono 
I problemi economici e della 
occupazione, ma già in « via 
di soluzione grazie al soste
gno attivo ed alla partecipa
zione reale delle masse lavo
ratrici e del vari strati della 
popolazione patriottica». «Noi 
incoraggiamo tutte le impre
se, grandi e piccole, a ri
prendere la loro attività » ed 
insieme alla classe operaia 
ed alle masse lavoratrici « noi 
l'acclamo appello alla borghe-

i sia nazionale. In altri tempi 
umiliata dalla concorrenza 
del capitalisti stranieri a met
tere Il suo talento e il suo 
ardore al servizio della gran
de causa della nazione ora li
bera e indipendente ». 

Continuando. Pham Van 
Dong si è detto convinto che 
le difficoltà potranno essere 
rapidamente superate grazie 
anche alle ricchezze naturali 
del Sud. Per Saigon ha evo
cato un avvenire importante 
«soprattutto» nelle «sue re
lazioni internazionali con 1 
paesi del sud-est asiatico». Il 
nord socialista — ha aggiun
to — deve sviluppare la fab
bricazione degli articoli di 
consumo ed 1 settori esìsten
ti dell'industria pesante. Pham 
Van Dong ha concluso affer
mando la volontà della RDV 
di avere rapporti di amicizia 

1 con tutti 1 paesi del sud-est 
] e di allargare le buone rela-
| zlonl con I paesi del Terzo 
: Mondo e non allineati, e 11 

desiderio di avere « relazioni 
normali sulln base degli ac
cordi di Parigi » con gli Sta
ti Uniti. 

DALLA PRIMA PAGINA 
Negativa 

Massimo Loche 

In occasione del XXX anni
versario della proclamazione 

! della Repubblica Democratica 
del Vietnam, la presidenza del 

I Comitato nazionale Italia-Vlet-
1 nam ha inviato un caloroso 
, messaggio di felicitazioni al 
; governo di Hanoi nel quale, 
: riconoscendo nella splendida 
I recente vittoria vietnamita sul-
j l'imperialismo americano la 
i vittoria comune delle forze 
j democratiche di tutto ti mon-
I do. riconferma la piena -soli-
| darletà del popolo Italiano al

la intensa e continua opera 
' di ricostruzione del Vietnam 

ed auspica la rlunlflcazlone di 
1 tutto 11 paese nello spinto di 
i riconciliazione nazionale. 

ne il resto del mondo. Se 
gli USA cercassero di fare 
«troppo», ha detto, «noi 
riaccenderemmo i fuochi del
l'inflazione e creeremmo un'al 
trjjf recessione con conseguen
ze,'economiche e sociali an
cor più gravi ». Non è man-
cato un aspro attacco al 
paesi produttori di petrolio, 
che Simon ha ammonito a 
non decidere un ulteriore uu-
raento elle metterebbe In pe
ricolo l'equilibrio necessario 
per la ripresa economica 
mondiale. Oli attuali prezzi 
— ha sostenuto 11 ministro 
USA — non trovano giustifi
cazione nò sul piano econo
mico né su quello finanziarlo, 
Simon ha cercato di scarica
re sui paesi produttori di 
petrolio la responsabilità del
ia crisi attraversata oggi dal 
mondo capitalistico, affer
mando che il rincaro del pe
trolio «s ta alla radice della 
inflazione che Imperversa nel 
mondo e della recessione che 
ne consegue ». Se I paesi pro
duttori alzeranno nuovamen
te Il prezzo del petrolio il 
24 settembre a Vienna, tale 
rincaro «metterà a repenta
glio l'equilibrio da cui oggi 
dipende la riscossa economi
ca globale». Gli USA, ha 
promesso Simon, aluteranno 
I paesi produttori di petrolio 
che aspirano a migliorare il 
tenore di vita del loro popo
li, ma ha soggiunto di atten
dersi che tali paesi « operi
no a fianco a fianco con noi 
e con altri paesi del mondo 
al fine di una sollecita ri
presa economica in tutto 11 
mondo ». 

L'Intervento del cancelliere 
dello scacchiere britannico 
Dennis Hcaley, non ha bril
lato per accenti di ottimismo, 
anche se questi ha espresso 
la speranza che 11 tasso di 
inflazione in Inghilterra 
scenderà entro pochi mesi al 
di sotto del 10 per cento. 
«Noi tutti — ha detto Hea-
lev — dobbiamo tener pre
sente che 11 prossimo Inver
no sarà un periodo difficile 
e sarebbe opportuno che la 
gente se ne rendesse conto. 
Nulla di positivo ci si può 
aspettare prima della metà 
dell'anno prossimo». 

Per la Gran Bretagna, ha 
detto Healey, sono Indispen
sabili due condizioni: 1) che 
I sindacati stiano dalla par
te del governo e frenino le 
rivendicazioni salariali: 21 
che 1 prezzi dei prodotti di 
importazione non si alzino a 
un ritmo più rapido del nor
male. In pratica i sindacati 
(lo ha precisato lo stesso 
cancelliere dello scacchiere 
In una conferenza stampa) 
dovranno ridurre gli aumen
ti salariali a un livello pa
ri alla metà di quello che 
sarebbe necessario per com
pensare l'aumento del costo 
della vita. La ripresa dun
que, secondo 11 governo in
glese diretto dal laburisti, 
dovrebbe avvenire In primo 
luogo sulla pelle del lavo
ratori: In secondo luogo su 
quella del paesi del terzo 
mondo, fornitori di materie 
prime alla Industria britan
nica. 

* « * 
NEW YORK, 2 

Deludente, molto al di sot
to delle aspettative, se non 
addirittura arrogantemente 
elusivo: queste le valutazio
ni che 1 rappresentanti del 
paesi del Terzo Mondo dan
no oggi del discorso e delle 
proposte contenute nel di
scorso di Kissinger, letto ieri 
dall'ambasciatore USA pres
so le Nazioni Unite, alla ses
sione speciale sugli aiuti al 
paesi In via di sviluppo. 

Oltre cento nazioni del 
Terzo Mondo, allarmate per 
II crescente divario fra paesi 
ricchi e paesi poveri, si so
no riunite sotto l'egida del
l'Algeria per presentare una 
serie di proposte su quello 
che esse definiscono « il nuo
vo ordinamento economico 
internazionale ». Tali nazioni 
chiedono dì cambiare l'at
tuale sistemH di scambi, dal 
commercio agli Investimen
ti privati, per rendere final
mente loro giustizia. i 

II testo di Kissinger, pur 
riconoscendo la necessità di 
un cambiamento, ha in gran 
parte Ignorato il programma 
del Terzo Mondo ed ha pre
sentato una serie di contro
proposte che sostanzialmente 
si appuntano sulla Importan
za che gli USA intendereb
bero dare al prestiti agevola
ti da concedere al paesi In 
via di sviluppo, già peraltro 
oberati da ingenti debiti con 
l'estero. 

I paesi non allineati han-
no redatto le loro richieste 
per un nuovo ordinamento 
economico sulla base soprat
tutto del successo ottenuto 
dal cartello formato dal pae
si esportatori di petrolio per 
ottenere redditi più equi dal 
pet rollo. Molti di questi pae
si non allineati hanno pro
posto di creare cartelli per 
altro merci e chiedono che 
l'ONU In qualche modo ap
poggi le loro richieste. 

II discorso di Kissinger è 
stato duro verso queste ri
chieste ed è giunto a dire 
che: « E' un'ironia che 11 peg-
gior colpo dato in questi die
ci anni allo sviluppo econo
mico non provenga dalla 
"rapacità degli imperialisti » 
ma dall'aumento arbitrario e 
monopolistico voluto dal car
tello degli esportatori di pe
trolio». E più avanti: «11 
mondo ha bisogno di un si
stema in cui nessuna nazlo-
ne, evoluta o In via di svi
luppo, freni o Interferisca in 
modo arbitrario nelle norma
li esportazioni di materie ». i 

I lavori della sessione del-
l'ONU erano stati aperti dal 
ministro degli esteri algeri
no Buteflika e il suo discorso 
appare In pratica una prima 
risposta al discorso di Kis
singer. Egli afferma infat
ti che i paesi esportatori di 
petrolio, aumentando 1 prez
zi del grezzo, hanno posto fi
ne a « secoli di saccheggio » 
ed hanno Indicato la via del
la liberazione economica ad 
altri paesi produttori di ma
terie prime, Buteflika ha 
detto che la prosperità occi
dentale e derivata in grande 
misura dal drenaggio della 
ricchezza e dallo slruttamen-
to del lavoro del paesi del 
Terzo Mondo. 

Riferendosi poi ai suggeri

menti fatti in alcuni ambien
ti dogli Stali Unili secondo 
cui gli aiuti in viveri potreb
bero ossero diminuiti come 
mezzo per esercitare pressio
ni nel corso di negoziati. Bu
teflika ha ciotto: «Qualsia
si tentativo di servirsi della 
minaccia della lame come 
ricatto costituirebbe una se
ria violazione dei diritti del
l'uomo ». 

Portogallo 
no valutalo il l'atto che l'in
sediamento ufficiale di Pi-
nhelro do Azevedo e stato ag
giornato idoveva avvenire og
gi) e che lo trattative conti
nuano intensamente: 11 primo 
ministro Incaricato ha annun
cialo stanotte che il coman
dante Correla Jesuino lascerà 
Il ministero delle Informazioni 
— accedendo alla richiesta di 

I socialisti e socialdemocratici 
— mentre è stato più evasi
vo In merito all'attribuzione 
del ministero del Lavoro, fi
nora diretto dal maggiore Co
sta Martins, anche questi 
sgradito ai due partiti, ma 
che per 11 momento l'ammi
raglio Pinheiro de Azevedo 
sembra orientato a mantenere 
in carica. Al di là dei nomi 
è comunque indicativo il fat
to che il primo ministro In
caricato ha affermato che. 
contrariamente a quanto era 
avvenuto negli ultimi quattro 
governi provvisori, il suo mi
nistero sarà composto preva
lentemente da civili, dando 
quindi più spazio alle forze 
politiche rispetto a quelle mi
litari, 

Ancora in questo quadro 
sembra inserirsi la decisione 
del PCP di abbandonare 1 lavo
ri del segretariato che dove
va gettare le basi del «Fron
te unito delle sinistre rivolu
zionarle » e dal quale 11 par
tito comunista si è ritirato 
dopo una settimana, accusan
dolo di atteggiamenti settari 
e antiunitari. Nel documen
to diramato Ieri sera. Il PCP 
riconferma la validità dell'I
niziativa come punto di riferi
mento per l'unità delle sini
stre, ma annuncia nel con
tempo che non avrebbe più 
partecipato ai lavori del se
gretariato finché questi lavo
ri saranno dominati da .posi
zioni di chiusura. 

Questi fatti nuovi, questi 
tentativi di restituire un "ruo
lo adeguato alle forze politi
che, appaiono tanto più im
portanti nel momento In cui 
tra le forze armate continua
no a sussistere gravi frattu
re; la lotta attorno al no
me di Vasco Gongalves come 
capo di stato maggiore gene
rale diventa sempre più 
aspra, la « caccia alle dele
ghe » In vista dell'assemblea 
del MFA assume talora aspet
ti non edificanti. 

L'assemblea del delegati 
del MFA è stata convocata 
per venerdì prossimo e In vi
sta di questa stanno avendo 
luogo le assemblee delle sin
gole armi che devono desi
gnare 1 delegali: l'Esercito e 
l'Aeronautica tengono le loro 
preassemblee oggi, la Mari
na terrà domani la sua. Nelle 
prime due armi gli orienta
menti sembrano 1 seguenti. 

Nell'esercito gli elementi 
più avanzati vengono via via 
emarginati a vantaggio di 
personaggi politicamente In
colori, E' stato ad esemplo 
emarginato 11 colonnello Va-
lera Gomes — che fu uno dei 
protagonisti del contrattacco 
di fronte al tentativo di Spi
nola nel marzo scorso — ed 
è stato emarginato il capita
no Turand Clemente, uno de
gli animatori della «campa
gna di dlnamlzzazione cultu
rale » promossa dalla Quinta 
Divisione; Il maggiore Dinls 
de Almelda. comandante del 
RALIS (reggimento artiglie
ria leggera Lisbona, che bloc
cò il tentativo spinolista). ha 
chiesto di essere inviato in 
Angola « visto che in Porto
gallo non c'è più niente da 
fare»; lo stesso brigadeiro 
Corvacho ha avuto uno scon
tro piuttosto duro con 11 ca
po di stato maggiore dell'e
sercito generale Fablao. che 
stasera ha duramente attac
cato Goncalves. definendolo 
«fonte di disunione nell'eser
cito :>. 

Un episodio indicativo si è 
verificato nell'Aviazione, Il 
cui capo di stato maggiore, 
generale Morals e Silva, ha 
compiuto nelle ultime 24 ore 
un inversione di marcia di 
380 gradi andandosi a schie
rare contro la linea che ave
va finora sostenuta. In un co
municato diffuso stanotte. In
fatti, 11 generale Morals e 
Silva ha compiuto una sorta 
di autocritica In cui. dopoaver 
spiegato perche aveva finora 
sostenuto 11 generale Vasco 
Goncalves prima come capo 
del governo e poi come capo 
di stato maggiore generale, 
afferma di essersi ora con
vinto che Goncalves costitui
sce un elemento di divisione 
In seno alle forze armate e 
quindi dichiara di opporsi al
la sua nomina a capo di sta
to maggiore generale (per 
questa dichiarazione, Morals 
e Silva è stato convocato da 
Costa Gomes a Palazzo Be-
lem, con un comunicato che 
non esclude la possibilità di 
misure disciplinari). A parte 
comunque il repentino muta
mento di giudizio, assai grave 
è la disposizione che l'accom
pagna e che riguarda la com-
posizone della delegazione 
della forza aerea alla assem
blea del MFA. 

In base a questa decisio
ne, i rappresentanti dell'avia
zione non saranno eletti, ma 
«designati» dagli ufficiali, E 
perche fosse ben chiaro 11 
concetto, i delegati del sor. 
gentos e del militari che 
compongono 11 «collegio del 
consiglieri della rivoluzione » 
iche si era schierato all'una
nimità a favore della linea 
della «sinistra militare» e 
che dovevano provvedere a 
preparare l'assemblea dell'ar
ma) sono stati rispediti alle 
rispettive unità, sicché si pro
fila la possibilità che la de
legazione della Aviazione al
l'assemblea risulti composta 
in massima parte da ufficia
li superiori del tutto estra
nei al processo rivoluziona
rio e da sargentott e a lo
ro graditi. Sottufficiali e 
soldati si oppongono a questa 
disposizione che annulla la 
regola secondo la quale la 
Assemblea del MFA deve es-

si-ro elettiva, ma è difficile 
t'ho noi poco tempo che li
mane possano ottenere di mo
dificare la situazione. 

Resta da vedere, a questo 
punto, quale sarà l'atteggia
mento della Marina e del 
Copcon. L'Armada e. delle 3 
armi, l'unica che non si sia 
ancora riunita: lo farà do
mani, dopo il ritorno dell'am
miraglio Rosa Coutlnho dal
l'America Latina: attorno al 
Copcon II mistero e assoluto. 
Dopo avere presentato — ot
tenendo larghissime adesioni 
— il noto «progetto politi
co» alternativo al «documen
to Antunes ». Il Copcon ha 
condotto un'azione distruttiva 
contro quella Quinta Divisione 
che era stata la prima a 
schierarsi a favore del suo 
« progetto politico ». privando
si cosi del suo più efficace 
alleato. Dopo di allora né 11 
Copcon, né il generale Ote-
10 Saralva de Carvalho han
no preso più posizione e sem
brano assistere indifferenti an
che all'accantonamento dell» 
maggior parte dei propri so
stenitori. 

Sono tutti sintomi, questi, 
di un processo involutivo 
in atto nell'MFA, del gra
duale Imporsi — in seno al 
movimento stesso — di for
ze che non hanno avuto par
te nella preparazione del 25 
aprile (non si parla di forze 
fasciste, naturalmente: si par
la di forze inerti) e che ades
so trovano spazio In quanto 
proprio su di esse si appog
gia una parte dell'MFA per 
liquidare le punte avanzate. 
11 rischio è che poi queste 
forze finiscano per prevalere 
anche su chi oggi le sta utiliz
zando e istituzionalizzino una 
conservazione mascherata, 
magari sotto una terminolo
gia rivoluzionaria. 

E' in questo senso che si 
può comprendere — ed ap 
prezzare — il tentativo di 
Pinheiro de Azevedo di ri
dare spazio e peso alle for
ze politiche: anche nei limiti, 
nelle debolezze, negli errori 
di questi 18 mesi i partiti pos
sono appoggiarsi su una dina
mica, su una capacità dialet
tica che la gerarchia milita
re tende Invece a spegnere 
nell'MFA. 

Italsider 
assorbimento negli organici 
degli addetti a molte delle 
attività in effetti produttive 
ma sin qui appaltate. E poi 
sono state presentate nuove 
richieste riguardanti la sicu
rezza sul lavoro come l'aper
tura di una seconda Infcr
meria a turno continuo, e la 
disponibilità di attrezzature 
portatili di rilevamento de! 
gas In aggiunta a quelle fis
se che peraltro esistono ma 
non vengono fatte funzionare 
(e questo — che è un altro 
dei capi d'accusa per gli ul
timi due omicidi bianchi — 
é un capitolo a parte sul qua
le sarà necessario tornare). 
La direzione ha chiesto qual
che giorno per esaminare, 
valutare, decidere. 

In realtà non è questione 
di tempo ma di volontà poli
tica. Perché politica è la scel
ta — cioè la pratica dell'ap
palto — alla radice di gran 
parte del mali pagati con 
tanto sangue operaio. E" la 
scelta che produce questa 
realtà: diciannovemila tra 
operai e tecnici in organico, 
e quasi altrettanti — sedici-
mila, tra metalmeccanici, edi
li e manovali comuni — di
pendenti da Imprese appalta
rne!. Ora. una buona metà 
degli operai In «appalto» è 
ufficialmente addetta a! la
vori di raddoppio de! Centro 
siderurgico, che punta a pro
durre entro breve tempo qual
cosa come undici milioni dì 
tonnellate di acciaio all'anno. 

Ma almeno ottomila di que
sti operai non hanno nulla 
a che vedere con 11 raddop
pio: sono dentro (e In modo 
precario, a sottosalario, nel 
peggiore sfruttamento) per 
sopperire a! vuoti di un or
ganico largamente insuffi
ciente ma che non è «eco
nomico » aumentare. L'appal
to invece si che rende, tanto 
a chi lo riceve (in genere 
pseudo cooperative e società-
fantasma controllate indiret
tamente da notabili democri
stiani o socialdemocratici 
quando non direttamente da 
boss mafiosi) ouanto soprat
tutto a chi lo dà. 

L'Italsider. anzi, ci guada
gna due volte. Sul piano poli
tico, il gioco della assegnazio
ne degli appalti ha consentito 
alle Partecipazioni Statali di 
stringere legami fortissimi 
con ceti parassitari e specula
tivi che in larga misura ai 
sono sin qui identificati con 
! poteri pubblici locali. L'ap
palto Insomma è diventato 
strumento di pressione e in
sieme di premio per far pas
sare scelte; soprattutto di as
setto territoriale e di espan
sione Incontrollata (il tenta
tivo di metter le mani sul 
porto, l'Idea di un secondo 
ponte girevole), spesso saltate 
solo per la strenua e vivace 
opposizione dei comunisti. Ed 
è stato voluto, l'appalto, an
che come strumento di divi
sione dei lavoratori. SI ap
paltano 1 lavori più nocivi e 
dequalificati: ma si appalta
no anche le mansioni più al
tamente .specializzate (elettro
nica), in un'orgia di contrat
ti, di affidamenti e di specu
lazioni che raggiunge il grot
tesco se si pensa cne vie
ne data in appallo persino la 
copiatura dei disegni Indu
striali. Ma l'Italsider ci gua
dagna anche sul piano eco
nomico, ovviamente. In pra
tica viene industrializzata la 
politica della lesina; e lo si la 
sulla pelle dei lavoratori, let
teralmente. Non a caso il 70% 
delle vittime di omicidi bian
chi è costituito da mano d'o
pera di aziende appaltatrlci. 
Le dimensioni dell'affare? Ba
sti un piccolo esempio; il la
voro delle pulizie comuni, pri
ma affidato ad una pseudo 
cooperativa che sfruttava 
paurosamente 1 suoi pochi di
pendenti e realizzava Igno
bili profitti, è passato poi — 
in seguito ad una dura bat
taglia del sindacato — ad una 
impresa delle Partecipazioni 
Statali. L'organico e quadru-

i plicato. gli infortuni ai aono 
i ridotti a livello zero. 


